
L’installazione, che occupa tutto lo svuoto centrale della biblioteca 
fino ad un’altezza di circa 15 metri, riunisce legni di tante essenze 
diverse in un unico albero “fantastico”, una sorta di “Superalbero” 
che riunisce in sé le caratteristiche, le qualità ed i pregi 
di numerose specie arboree.
E’ un albero che non a caso nasce a Lissone, 
città che lega la propria storia ed il proprio sviluppo 
all’utilizzo del legno, città che ha saputo farsi conoscere 
ed apprezzare ovunque per l’abilità e l’inventiva 
dei propri artigiani, città che può vantare una biblioteca 
specializzata nel settore del legno, del mobile, dell’arredamento 
e del design.
E’ una città che ha nel suo dna il legno, che sulla lavorazione 
del legno si fonda e che dalle proprie radici deve attingere 
nuova linfa per continuare a svilupparsi … 
proprio come Giocalbero.

La manifestazione prevede anche due laboratori 
rivolti ai ragazzi, che vogliono rappresentare 
un piccolo stimolo per far conoscere ed apprezzare, 
con un approccio giocoso, il mondo del legno.
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